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Un ;progr~sso .incontc;:;tabile 

), ' .· .. :, '.,. 'l',· l 

finito, di l'nt:co,qlie~~i,. le n~r.io)Ji ,w.od!Jrne' 
.verra.nno alle ,ma.m-7., Fa. . spa.vento.,e mc~. 
caprioeio. solo :il • pens~trvi. · : , · 
. Sopra. 9.uattro ,n,ilinrdi e· me~~.o aunbi 

La. ragioneria genemle.•dello Stato;pub- ·d~ al'r~tratt ,ohe ,SI dèbbono Jprelevaré· sui! 
·blic'a ogni anno 1 un· quadro comparativo i bilanci "'-'·nota ti Corl'i~rè di Verona''-. 
dell~lfimLnr.e ·dei •'llarii Raesi. di Europa; 1 e, ·non !ve 'n'hlt ·che nn milià.rdo di; in tè tessi: 
benehè• le l suerclfre •ùM1 •possano e&sore nè1 do\'ltti''per ispeslniHavb~i ,l,)n.libliei. · . ; 
atfiLtto, rellenti, ·.no perfettàmente· au~ntiJ Gli altri tre miliar~i e .m~zr.o s,òù\l in­
ehe1' tuttavia l SODO' nel :lò'I'O ·Complesso ab-! ,teressi. dovuti per. debiti, tnilit~'ri: e l'!tp• 
ba81ianv.n: alilquentt ·o: porgono· argomento, ·presentino tùi·.càvititle di òltro ·à dtti:wta 1 

·ad opp(Jrtuòe considemr.ioni sul· cammino tt~.llùmli di.. fm.nchi! Vi si 'a#hùìgaÌio 
· del p1'fH/,resso ecoiwmiov nel- quale è a v-. altri .tre ·miliarui e niezr.o, che st S!lehdono· 
viata '1' EuropaJ · . , · , il.nnualmente .per. gli. eserFi~i e W ~oite, e 

Delle risnltan~e ap~nnto .di ~uesto lavoro s1 vede che su.l3 m1liard1 çirca, c)lo.l'Eu­
della. ragioneria: itahana. vlldtamo elle .st ropa .spende ogni ttnUt>,.,piil ,diJlla iri.età si 
giova il• JmÌì'llril des mllflls per venire· consuma .per-: pagare gli ·.intoressL,deiF.e­
ad una conclusione, che· merita di essere: · norme. cifra, a. cui ammontano le dis.tru­
segnahtta. e che dovrebbe meditarsi · con! zioni degli ultimi anni, e quelle che :ci si 
qual~he .cnra. da coloro che vanno di con• preparano per gli anni. prossiwi. 1 

tilìuo vantando il " progresso civile .: • Questo qua.dro è senza ;dttbbio tutt'altro 
di oggidl. ·· • i che eonsollmte; m!li giova as~ai averlo 1 

L:t conelnsiane è qne~ta: , che le più so t t'occhio, ·potendo. mostrare1 non .a· vane 
piccole repubbliche e i P,iù vasti imperi, · parole, ma coll' eloqnenv.a dei filtti e ·la, 
discordi spesso sn ·tutto 11 resto, semhmno tndiscntibile forza · dell' uritlrleticti, quale: 
intendersi perfettamente per innal1.are ogni· sia. in realtà il " prd~re$sò " recato ai, 
anno il livellò delle pubbliche :speso. ·popoli dell' Enropn. dall'applica~ione' dei 
" L' el11Uiruzione

1 
scrive il .J "umal, è uni-· sisWmi rivolu'?.ìoòarii . .' Ùlie. se ai' fianco del 

versale su questo punto. Ma si di-t )lihLu,cio. ìnatedale si. . po~e . à .. ratl'rol)tO 
mentica che vi h1t per gli Stati come per anche il bilimcio morale dèl 111oderno p~o-. 
i privati una' l'egollli·clie ;li obbliga a non· ~l'esso, ogni UOmO d.i SOUI)O é di., necessità 
oltrepassare un tanto per cento del valore. :lnd,otto !li conehiuder& ,che qù~sto ' è pl,lr: 
d(li .loro. capitali e dei loro redditi. 11 . troppo. ;il p1·ogr.esso de\.ta r.oviua. : , 

I governi d' oggidl hanno dimenticato, 
del tutto questa regola. L' Enropa . in1 
quindici anni è p!\ssutp. da un · debito 
pubblico di 65 o. 66 .mi.li<lrdi all' enor111ei 
cifm .di 108. o 109 miliardi. L'accresci. 
mento .dei bilanci dello.. spesa basta, pen 
mostrare sotto qnali aggravi! soggiaccian~ 
le popolazioni europee.. In dieci , a~uj iU 
com81esso delle spese s1 è .. aumentato del! 
51 IO· Proced1mdo di q11esto passo, in' 
meno di .cinqnant' anni l'Europa si;.trovc-, 
reb.bq a dovere speùdere; il· quudru}Ìlo .. ~i' 
quello :çhe consuma prestliJtemente, e p1ù 
an~'-.ra, se. ad nggmvare ,i bilanci avvei'j 
ranno tre o quattro~ dt quelle grand~ 
guerre . " di liquida~ione " che si pretende 
seiilpre debbn:no por fine ad ogni guerra,! 
ed mvece ne producono ognora altre più.l 
terribili e disastrose. 

I bilanci euì:ò'Plli sono infatti diventatir 
bilanci di gue~r11., Epp11re .a sentire i po-: 
litici e .i di~lomatict, · 1: Europa oggi si. 
raccoglze l Che sàra ma1 quando, avendo 

178 :A~DClld1cc~deJ.C1Tif!fllNO'ITALIANO'' ' . o~chi,'f'.v~kgo ~~e.~sà, ~q,;;o Be non rò'sse' S'alzava dal suolo più di trenta piedi, e 
----<·-'~' -"'-'·---------- l\bbast~nza ,tJpa C!).nag.~~a. t9.o~~ . ~Hi!.~'. D~·rò. snpra un pieLlestallo triangolare s'ergeva 

che ·88.1 JU!I• p~up., .. versn .ançora,,jago ... , O be una croce coperta di smgolari sculture, rap~ 
velluto,·.la~. Nazione .6 b, rep~b.bJI~, ,,e Ja,, presentanti i misteri dulia .redenziDne. -11 

L'oste. d~ l. ~ole. tl rìro portò tre biceli ieri 
e tre b.occ,.h: ·.· ·· · · . · ··. 

.,- Acquavite! disse Jago all' oste, e pl\-
gati con qùesth scudo.· : · · 

L'oste poae un quartD bicchiere agginn-
g•ndo: · • · . '· . .'· .... . · " . 

.:.... Se si tratta ·d'acquavite·, damiQene, 
pic.cioo. . · · -.. , 

J agD versò profusa mente nei bicchieri , 
anicinò il· su!Ì nlle.labbra, m'entra che per 
un .improvvisD movimentD g~ttava , sotto la 
tavola una parte del cootenutD. · 
·~; ~'amosa! disse CnordiferrD fncendo 

scoppiettare la lingua, un velluto.... E il 
cowpa~tnD che 6 con te l . 

- E' a,nch' fs~o un f11bbro, rispose Jago. 
-: Vers~ ancora, Raftinatore, e senz'ast:o. 

lo tt. voglio be11e posto che paghi da bere. 
Colu1 che ama i patrioti e dà. loro da bere 
è un puro .... ~'aruoso. t~cquavite! Essa sc.t!,la 
e velhca le stomaco .... ·Ora poss~ bene dir·· 
!elo, ·O ~!lll\1·": III' ~~a v•Jnut!l,i; i<le.a di darti 

.. ID mano· al· ClttndtnD llrutD,;.,' Io· av~vo sn·· 
spetti s~l tllD ci visino ... ;· Guarda;:· per ·un 
fa.bbro, ll·tuo' compagnD ha· le .mani ben. 
btal!che .... Si vede uhe nDn'c· adoper41o .troppo, 
l~~o h111a •• ~. ~n v!lr.i1~, b.o dl!ll~, 1111~!\~illll ~eili 

repullbhc~.... :, . . Odst() co,,uti:~? sull!' .c.rqce era sDrmontat<i 
Il miseraltile non terminò i!''sùo dife, do. una ligdra.'dell'Eterno Padre in'~ttD di 

sconnesso, allungò le bracèia aulla tavola e b~òedire, mentre il ·'Paraèl~to' sotto forma 
fra E'Rse· n~~cose> il volto;· di. colo.l)lba, cç•lliPiva la Triade sacrosantà. l 

L'·oste 'barcD!l&va. . - Padr!), disR'l Eurico 'che non conòsceva 
- Partiamo, disse il marchese Guglielmo. quel calvafio\'cbi' ~rèsse ·.qttesta·bell~ ·çroce.t: 
Appena i1fnggitivi•si trDvarooo.fnori, Jago - f,a tradl~lolle non !Dvitlee, fm•se fn·:1l• 

resp1rò. . , duca di Lanoastro,cbe lilsciò in questoivil-
. ·: ....... PocD 11111ncò, di~s'.egli, che noi .fos~imD' !aggio ove rizzò le tendo,,, una traccia dijl: 
perduti ; ,.ae d~ te xetta· :a me, , Monsigl!ore,, , fU,O p!\ssaggio; . .Ha~ r11giqne, figliD mi q, que­
uon coutinueremD questa vin. Inveoe,\li,tra. ~t. è u~a b,el!lssttl\a op,Hra., , . , 

. v~v~a,ro. Di~l\.11 do~~ debbp, recarmi .per UJÌa. - En~o dei Jlellegripi;l o~~~r~9 E,nrico •. 
inclispfnsabile· informazivn•. prender~tnò la, Infatti oDI\ douqa. a t~e fancinlletti si 
via d1 ~resi, e voi •Ili aspetteretììli1l vilhiggio llr!lnD ing;uocc.biu.ti. d,il)an.zt .111 ~~lv11rio. La' 
dt ,~auto. SpiritD mentre io entrerò. iu.èittà. tt~.nna alzò 1~, lllam ~rel)laD~L. ~er&<i il S\il.va·• 

-'- Sia l disse il marchese, io mi' fiJò alla tor•, e mormorò:· · · · . · ·' : 
tua prudcuz& corpe alla tua abriegazio[u). . 7 f:li~nn~e! . ess.i son(). _!hrtiJdèllt'i d'og'lli! 

)ufatti' poteva essere assai pericolosn!cbo '4~htto l mtri ,figi). O,he .. 1,1 SRJ,lf:lnll versatoi 
il marchese .penetr11sse in città; ,\iancbè fo.sse: IJ\'ti tica~a ~ull?ro capld · . ' . , , ', · 
vestito da contadinD, p •te va faciltìmp-t~~o ,e~- · (n l'liri tempo, una voce lontana e dolente 
s~re arrestato ca! p~etesto, se noi! al~r9, <~h e: sahnodiavn. . . . . . 

.. dtsdegnav41o la. carm(\gnola. ed.ll berrQtto ·':-.-: ~,\dt'?• domandò'Ellllllilo', chéoll8a'canta, 

. rosso. . . , . . "([Ilei •pover uom·o snll'ar!a dell'In·exitu Israel 
.l viaggiatDri presera una via di traver~o' ' de Arqipto·? ' · ' : · : · " ' · 

e nDn ta~darono a trov.arsi. in me~zo 11\l ~n' - p,ceiao m iD; ·rispose Jago!··l(l · sventu-· 
nggr13çatu di .mise~e casupole. eli~ compone-l . rato è idiOta;'' le s•1le noto di. quell': aria gli 

. vano .li VJIII,lggro 1\1 ~~nto,):lplri~o, ...... ,restarono ,ne)\11, memorim. e le. COlf\~\\ ripe-

.. Una gran .\)ro~e. qcordo .arttS\ICo e pn-: tendo parole. vnnte, pi,aen~?. N!)ndimeno.~i 
stiano del . secolo. :lçl V, ne façevu,, l~ orna-· affdrtll!i che tt1tti : Lcontadini. ·d' AuoltÙeuo' 
IUeUtO, Il acl ogni ora d,• l gioÌ'~(), yi .si l~ç· Cint:\00. i V6Rpri)n questa' guÌsa 'da. lunghi 
calcavano.dtv~tameute,iugirwcohiati,.'pe,ll~-.:a'nni.' '· · ·' · ·"" ,,. • 
grilli, ~a~seggi,eri, po,er:i r~i.t\\o,ti.H:rosa~io;: · . .:.:. 'E non offe.odbnQ'Irldic:\1 ·.. 1 

, 
davautl a d1vers1 qn~du , 111 . bas~p•j·lltevo, ..;.. L' mten~IODe ~· bnona, soggiU:n~s il 

,pper41o degli ayult!JrL~ei mr!z~i· te1,nP,:, Jilr'aJ Raflinnto.r~· · .·: ' ·· · · ' · · · · . 
un m.onu(llelJtD. ma lesto, ma: CO~J1pleto, uc-: ' '..:.:' E''.moltD lbntano'Ailo!ÌllèU:o'dlioli!l'ili~tàf 
~è~~~tq,.e. ·!lll.ip~ll~~: ~el.t\)/Jl~i.(et~~~?r. .,\ . · ~ · dlilnand~ Endo11, .'' · .... • >;, · ~ :

1
, 
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SI pabbUM \alli l rioni -
' tllMI!yl~~:~~.+ttl' 
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6!tgb; 1~~cì :.~,.' ·. · · · .:•ì . . t'MniJ~;~ alta l!letrl 2';ij;1n basamen~ 
Un dispacèio da Roma. a.llo . .Standard . . ~l eleya ·2l'l metn, .. sopra. .11 terrnzr.o PI~ 

S!)gnala•if prossimo àrrivo del\tjga~f·•Jllr.;; ~~1~, O S~pja ~1'"~6 alt~ett~uto s' iun~lz~· .. 
bn Ìn' quella.• città, cow:~t~iJll.ric() di;f ,:J!I gtan St&tua:'ç~l SU!l pte~IStul\o, ,' , f~( 

.. tte~·.:te · ~rattativ~ iuizii.~. l' ~u.no . J!i.i~!UEIVa è\ji( tali, dimén,sioni seomp~ 
col Vaticano m_rca la • sttliaztone, .· nssero 11f raP,l!ottò ai mon tL ed alla. (IL­

<\illJ!I. .P!Ii!l~ft. èu.ttiiHc~ ·in lrlo.ndà. ··· · . · ~tlln~a.·.d~i. P\lnti" di•· vist!J,, :IDa dicO.Il!> iihe 
---------·------- f~rono t1mort vani, e che 11 colosso appa,.:. 

. , · rtsce veramente colosso. 
;.~'ft;::().( GHJNO ··FEDERA LE Una gmn balilhstra· ad ampio arco flan-
. ·"'\:,. ','" · · · • cheggia lo ltLterali discesa che mettono al 

piazzale festivo. 
·-1Jòmetliéb. 16 corrente settembre .fu ce­

lebrato .in .. tutta la Svi~zèra . il digiuno.' 
federale. 

. .l rilievi sono tre : di fronte, l'impera· 
tore coi 8liOÌ fJil{llrlini, .in tuttò flJ'O. pér· 
sone storiche che da. nna parte espt·imono 
.il. cornbitttimlmtò dri.ll1aitr~ la vittoria; -
ai lati l'addio. e il ritornfJ del soldato. 
. . Sotto .il 'rmévo .m~oogioro : stan dnque 
strofe dell'inno naz1on~e : D te wacht liin 
llltèill. . . . . . . . 

:. Dedichiamo questa · nhtiiia. a: quegli ,qpt'· 
r.iti forti i quali ridono solo •a sentire 
proferire la· parola; di,giuno. ·Ebbene: sap­
:'Piano<e~e la• Svi~zera l~b~ra, democr~tiea.,, 
~):epubbheana.ha. m ogm anno ·-un g10rno 
. di: veni,ten~, di digiunò, . di raeeòglimento 
e ·d l· pregh1era. 

. •·. Sentimo un po' come lo ricorda 
t v-arno eb.ntonale. 
"· : ~ l c Oqr~ .- òcmèittadi~'i i 

.·E' sopra questo bnsamento .che torreg .. ia 
il piedistallo della Gr-rm,r.nia. Q11esto ~a 

un go• lo zoccolo ornato di stemmi, croci e 'co­
. ron~, e i~ dado (a spig~li se_1~~ti) p~rta la 
dedica d1 fronte, e<f a1 lat1 1 nomi delle 
battaglie vinte. . • . . · . · ., ... ~.Il Consiglio di Stato vi ricorda, che 

è Domenica V· v. giorno 16 corrente il 
giorno i.n cu1 sar1i celebrato in tutti gli 
Stati <Iella Confederazione il di,qiuno fe­
derale. 

· ·"In quel giorno di festa nazionale 
destinato al l'accoglimPnto e alla pre-

: ,qkiera, uniamoci coi fratelli degli altri 
Cantoni J?er l'ingraziare l'Arbitro Suprrmo 
dei deslmi delle Nazioni dei suoi bene· 
fieli a nostre riguardo e d'averci preser­
vati dalle sciagure da cui furono colpiti 
altri paesi. · 

" Possa questa solennità contribuire a 
fortificate nei nostri cuori l'amore dtJlla 
patria ed inspirarvi sentimenti di concor­

. aia e .di giustizia verso tutti i nostri con·· 
· èi ttadini. · · · · 
• ··· ·~ Og~ii)iorno speéialmente che questioni 

'i.ìnportantl, <\alla cui soluzione dipende la 
; prosperità e l'a vveniré . del nostro paese, 
si impoùgono alla nostra attenzione, è as­
·solutamente necessario che tutti i cit,tadini 
siah() 'aniTiutti da questi elevati sentimenti, 
e éhe s' stendano una mano fraterna pdr 
camminare· ·di comune accordo verso la 

·luce, ed il progresso. . 
. ".Possano i nostri sforzi e i nostri la· 
' vo_ti, benedetti d1t Dio1 assicurare la pace, 

la felicità e l' indipenaeuza della Confe· 
· detaziòne Svizzera. " 

Ora sapete mo da quale gqverno canto­
nale . è stato emanato questo proclama 1 
Nientemeno che dal Governo liberalissimo 

· e,' radicalissimò del Cantone di Ginevra. 

LA GERMANIA 

',- ~· '' 

Sulle altura di Niederwald in faccia a 
.Bingen sorgerà "fra poco la colossale .Uer· 

• mania, il famoso monument() na~ionale 
che deve rammentare alla l!'rancia la gtrer­
ra colossale del )870-71. Ricordo sempre 
amaro pei vinti l 

. Diciamo due parole di questo monumento. 
Subito dopo la :{JILCO di Francoforte i 

mag~i?renti ~elle sttrpi tedesche costhui­
., vans1 m Comitato per un gran monumento 

nazionale, non bastando i nionumenti locali 
ovunque disseminati. Fu il dottor Heyel 

·:.di Wiesbaden che tanto sostenne essere il 
.. Niederwald il miglior sito. 

Raccolto il denaro, si bandi il concorso, 
che si dovè ripetere prima che un progetto 
sòddisfaces~e. · 
•. Due volte vinse il prot. Sehilling del· 

. rAecademia. di Dresda. 
... La maestosa Germania ·dalla gran chio· 
. ma svolazzante, sopra un piedestallo cir-
condato dai suoi eroi, è in piedi sul trono, 

· e riposando la sinistra sul brando atter­
, rato in seguo di pace, colla destra mostra 
al mondo la corona imperiale sollevando!a 
in aria. 

La figura della Gm·mrmia, la corona 
compresa, misura metri 12,80 e pesa 350 
quintali. A· chi sa d'anatomia basterà dire 
che a stringere il mi!l'nolo della mano ci 

·. vògliono quattro inam, e· che l'unghia del 
. p~ll.jee ~· la. rga 9 eentimetr_i e Iung·a 11. 

. ,Nel gomito può passare comodo un uomQ 

... e n~l :ventre, possono danzare lO coppie! 
, .. ,La spada è lunga 8 metri e pesa circa, 
tre quintali~· e sotto gli artigli del grifone 
CJ:ie:<forma l\ •piede: del t1•ono Ci sta COrÌ· 
eato un uomo ! 

Il gruppo del Rèno e della .Mo.>ella è 
alto 3 lùetri1 e le figure della (J uerl'a e 
della Pace sono al te 6 e del peso ciascuna 
di circa 1100 chilogr. · 

" A momento del . concorde e vittorioso 
sollevamento del popolo tedesco . e del 
ripristi namento dell' impero germanico, 
1870-71. " .·. 

Dedica. concisa ... e· decisa.! 
Quanta fatica e quanto· denaro abbia 

costato il monumento, è facile imaginarlo, 
soltanto per preparare i terrazr.i occorsero 
dei macigni persino di IJOO chilogrammi 
tirati da 12 cavalli. · 

Il 5 luglio di quest'anno, tuonando i 
cannoni, la Germn•1ia sole!~ Va il Reno sà­
lutata in ogni città. e villaggio. Natural­
mente era ancora ftttta a pe~r.i. 

Trenta nomini e 12 cavalli trassero snl 
monte i singoli pez'l.i, H massimo dei quali 
pesa 8500 chilogrammi. 

Il 28 di detto mese la Germania era 
tutta a posto, e fu fatta una piccola festa. 

Il basamento su cui posa il colosso è 
dello stesso materiale con cni f11 eretto 
quello dell'Anniniu e costa 100,000 marchi. 

Governo e Parlarne4'l.to 

Notizie diverse 
Gli onorevoli Seismitb-Doda e Zeppa pr"­

sentarono alla Presidenza della Camera, 
1m' interpellaozl\ sul decreto che allarga la 
circolazione delle Banche. 

- La commisaioae per i libri di testo 
fece un elenco generale dei testi d~< pas­
sarsi si consiglio superiore per varie scuole, 
nominando relatore generale Barrili. 

La atessa commissione escluse circa 400 
libri di testo adottati finora n~Jlle scuole. 
. - La CommisHione che deve ~indicare 
dei lnvori preeentHti dai. giovani che han11o 
concorso 1tlla gara d'onore, si compone del 
senatore l\'lamiani, di Giosuè Carducéi, di 
Anton Giulio Barrili, rlegli on. MartiPi, 
Mariotti, ll1erzario, Giov"gnoli, Do Zerbi, e 
dei prof. Graf, Zoncada, Ouguoni, Novelli, 
Belgranu . 

ITALIA. 
~o ma - Un' nltm importantissima 

operazione venne testè compiuta dalla qu~­
sturs di lloma. 
· E' stata ecoperta ijDII f11-bbrica di m arche 
da bollo falstficate per camjliali1 la q•Jale 
prodtWeva -sa. vasta sonla. 
L~ lega dei ..falsari operava da quattro 

anm e forsa p1u. . 
I fa laari stacca vgno le mar,;he da bollo 

dalle cambiali v~ccbie e le applicavano Sij 
nuovè cambiali. Il bollo annullatore veuiva 
riprodotto con un timbro falso: 

La questura ha proceduto a una perqui­
sizione nella ca~a di certo ~uppa, abitaute 
in. via Lungara, 

hi sono ~tate sequestrate camhiali, mar­
r.be da bollo ed nitrì urcessori, dì c•Ji i ful­
sar~ si. servi~nno l er le loro disoneste. ope. 
raZIODI. 

Lo Suppa, sorpreso dalle p;uardif', in un 
mo01ento òi disperazione, tentò tli buttnrei 
giù dalla finestra; ma ne fu impedito dalle 
guardie, che lo arrest<trono. , . 

Vennero plll'e arrestate ·altre due persona . 
Certo Casali, che aveva ft~lsificato tante 

cambiali' per 11,000 hr~, erp scappato in 
!svizzera. Colà fu però tosto arre~tato. 

L' autoritA; a scopo di precauzlolil', ~il 
ordinato il sequestro di tutte. le carnbh,li 
in ,biam·o cbe· si trovÌ\nn presso i. vari ne· 
gozinnti e banchieri di Rdma. 

Ora. si procede, 11Jia verifica. rel(nlar~ .. per 
8firettare la restituzione dellll è!lmbhih buo-
110 ai rispettivi possessorL · 

L'~fful),~dl oo'ilo è.~~~~ ~' 
n~o fil9,~~~ta brutta fa~ndiii ·ì:i~ 
' l)a:·.mo.tto .:te"!~;.~~rQ~ . . t~:; 
trtcote. ~t;uni• ta~e.';,~_ss~cu . nP<;: pa~: 
çhc. !~~h t c~lpe,ot.~,:~ta~o d"du~~·;r~.~~~ su~:~ 
m!lnt~·· ·. . . . . .. . ..... ,. é··· 

'·,Nella. .tìtt~ · ciroolàno.\pu~è ;m~lì~·'I'ìr~ .. dli 
stagno. : · · ,, · ·;:.c · .:. ~ ··\;:,;,:. ·· 

- L'Italia di Milano pubblica Ìl seguente 
telegramma particolare: . , . 

:Roina. 24, ore' 7 25 a n't. ~' féti sera al 
Polìt~ama si r€citava la Beatrice Cenci. 
Al h• fine del terzo atto, quando si parla 
della .. ti~annid9, po!Jiifi~i~, u,na salva li' up-, 
plausi 1nsìstenttss1mi. scopp1ò. nella ... ·eala !). • 
si chies() il bis di. tutta la scena. . . .. 

Il bis fu accordato; àolo· si. 'modlfièatono 
lllcune fr11si che forsh par~ero'' troppo mar· 
cale. Allora il. pubblico prèse a fischiare 
furiosam•·n~e. 1 

Subitn dopo questa scena,, si ,vide una 
'lin11ua di fu<>co uac.iro dal sipario. ..· • . 

· (}li spettatori furono presi da un -.plll!lco 
generale, uno dei suona tori dell' orc)lesti:a 
si mise a gridare : · 

- Fuoco t' faocò l . 
· · A qufstu grido la fol)a spàv~ntata iìi ~~-
~ersò verso le porte. d' ùscita. · · 

. Pt\recchJ attori, acçors~ro alla ribalta gri­
dtndo che non c ·era. pericolo ~lcuno; che 
,trattnvasi d'una sempliee fuga di· ~nz. llh 
·nessuno tllli, tan~l era il chiasso rd il di­
sordine. Fu un fuggi fuggi generali!. Nes­

·suno si fermò fiuo a Punte S1sto. 
Per buona sorte non avvenne disgrazia 

alcun,., 
- ;~crivorio all' Unione: 
Che fiasco! r:he parodia l che buffnnata l 

Dodici bandiere, i:lue coucerti,· 300 soci, 
tre coronr, ecco la statisti~a, ddla dimostrR· 
z!one l'~pubbllqana d'oggi a porta P11.1. E 
cl a vevan sprecato, _per prepararla, ta11to 
fiato e tanto inchiostro! 

. Non hR parlnto che il colonnello ga.rlbal­
dtuo d.t•putato MuJoccbi ·a nome di tutte le 
l:!ocidà aderenti. l:!iccmne non c'era p•lco, 
il l\ l~ jucch1 hn purluto dali' alto. d1 un 

· fiacrn. 
!Il• j0cchi ha fatto uu disc()rsò tempera­

tissi<o•J nella sostanza. Con abili giri di 
p>nolc ha alluso 'più volte nllu provincie 
irredente, e ha detto un dtluvio d1 contu­
rneliu contro la religione. Ma ha rispettati! 
1! Goverll() e •la lllr,narchta, ,e glt, agenti 
della pubblica forza 1' hanno- lasciato d tre. 

. L'Autorità aveva preso precauzioni gran­
dw,;u lungo tutto 11 percorso da piazza 
Barberini. (luo~o di riunione) a porta .Pia. 
Qui soltanto c erano 80 <larabinieri coi re­
volv<'rs scoperti, 30 guardie di Questura in 
uuifonnl', altrettante e più travestite e un 
buon nerbo di guardie d1 città. Ptù tutti 
111' ispettori e i d~legati di~ronipili coman­
dati d•ll' ispettore-capo : Serao, vicino al 
qu;~.le stava- uua guJrrlia in uniforme colla 
tromba prouta a squillare. 

):.a di mostraz.ione è partita alfe 3 da 
phìzza BariJerini, è giunta alla breccia alle 
3 112, alle~ è'rientrata per port.a l:!alara ed 
alle 4 lt2 si ~ diretta in pinzza S. Bernardo 
alle Teflùe. · · 

l!'ino 111-tocco in Questura si riteneva per 
fermo che sarebbe successo qualche guaio 
grosso, perchè -non si era ancora potltto in­
durre il circolo :Maurizio Quadrio a . star 
cheto. Df\veva parlare per e•so il uoto Peu­
nesi, gu\ maestro comunale, liceuzhito PL'r 
le sue .Jde_e ultra-radJO>tli; e se parlava-lui, 
succedf•Va certo Ull tafferuglio, perchè ;,~li 
•em,a rlubhio sarehue usctto dai 'gangheri, 
e gli uffici ah di Questum avevano- oritoi 
severi. Ptù tardi i soci di que~to Circolo si 
sono persuasi a tacere, e cosi tutto è t~r­
minJltO trtlDqUJ!larnente. 

- E il Sticala ha questo dispaccio: 
Ieri sera mentre stàva per ijoire il con­

certo in ~iaz~a Colonna, fu chiesto con in-
sistenza l inno di Garibuldi. · 

11 èoncerto continuò !'-esecuzione senza 
aderire alla d<>mauda. 

'!:!nccoss.e allora qualche cl~more e· s' udi­
rono delle f~rti ed IUststentt grida oh·iedore 
l' iuno. 

lutervennero toato i carabinieri coi d~le­
gati di P. H: e due· persone funino 1\rrestate. 

Uno ò~gli arrestati .venne ritnes&J in l'i· 
berttì, l'altro oppurteoente nl circolo l\Jnu. 
riziu Quudrio, ·ru. tmltennto per uvr.r man­
dato il gl'iLio di evviva Oberd~nk. 
_Napoli- Leggiamo nella Discus­

swne: 
A_l pio e .zelantissimo nostro :Monsignor· 

Armvescovo _._ elle ua potuto da vicino os­
servsre con la sagncilà. del suo inge~no e 
cou la p,remura dt P>idrè, tutti i danm che 
il disastro del' 28 Juglìo ha ca~iouato ai di­
ver~i comuni dell' is·~la d' Iso.hi>l ..... si che,' 
per (jUIIJ,to gli è. dato di f.tre, ha provve­
duto e prov''"derlt·'l\i più urgenti c~si -
non polPa sfuggire" la 'rniserand11 cnnclizione 
di molte tra _le f11miglie :di quèll' isola., le 
qnall uorr Jlossono più ·manteoel'e a propde 
opi·s • in, qrH•) l:l~llillllll'IÌi . i jll'upd figliuoli 

· cl~A <l• ~tll•uvtw.o al ~acertlo~ll>.· 
Cc•n ·sollecitudine quindi· di J>astorè e di 

Putl1 e, .consiçlemndo . c bé. tanti '-g'iòv~~_i 7 1 
JlCr _la nUOVa JlOBizione iJeJle lutO ~mì~.10 _.,. 

p14-;\l9il!t,Q;,~ .l'l!n"'nuti 
e forse Al ·sarebbero indotti 
n sceglleré 1«ftra. li& o altra 
Ec~ellen_za, . .ltmt~!l4i ssjma 

ArmvesQQvQ,.ba destmato la 
tn~liU!~l'I)JDte somma di lil:e ventimila p~r 

che si tro.vano nella detta 
· possano completare in 

Htndli per. ascendere al 
6t1Cilrdozio . 

Q11esto nuovo 'atto di oar'itatcvole bontà 
dolt'Arcivescuvo Metropolit~llòì Monsignor 
l:!anfelice, è la prova p!U splendida,dell' an­
gelico Sll\1 cuore. 

ESTEEO 
.AU.stì'-Ìa-u ngh:eria 

Secondi> o n- liiepilèèio ila Vi enna alla 
-,Gazzetta' d' llatia esisterebbe nn' hnmonsa 
organi2)zazlone alava ntllq 'Provirioict diluu­
biane: anmiucbo ed n: turche che ba p•H 

"Idealo una llep~tbblica slava, fvodata 1Wl· 
l'appoggio e sotto · il prottUorato rn~so, o 
pronta ad approfittar., di DOti crisi g~n~ralo 

· per ragglo•tgcre il, suo scopo. Quosti fautori 
d~l!a rep11bblica sbva d~l sud urobbero 
sogrotamente io accordo coi repuhbliouni 
so•:talidti dt Spagna, di FmndiP; d' lluiin, 
della Norv~~ia; dol .Portogtllio, e anche del­
l' Olunda, dove il purtilo domoeratico fa 
una att1 va propaganda. per ottenere Il anf­
frllgio uui vursale. 

Tutto queste forze segreto e pronte alla 
aziona in caso dì guerra europea, 11 •JQanto 
Bi USdiCUt01 COStliUI~COUO la ()(l>iJctta «Q, o• 
vauc Eur,,pa. » L'a••tisemiliemu non sarcllbo 
cb~ UIJ rutll~ di qu~8La grande associuzwue 

.. sugrdta. · 
Il governo avrebbe già in mano le prove 

della su11 esisteuza, e taio propa~au:la Il· 
vn~ll!Je put· scopo lluale lo scrippio di uu 

·moto repubblicatlO prim:L d~l lSS!l, cento· 
unriCI dtillll rlvolur.iooo fr~qccstJ. 

Svlzzora 
SI ~ tenuto recentemente nella Svizzem 

ua Coagresoo per cose us~ai importanti, tH 
t-utta"vtl di flOtl'e le fondamenta d' u ua 
grande nssociaziooe per promuovere la aan­
tt6eazioue dulie festl', coll' hnpe<iiroe inriat:zi 
tutto la profanuziooo col lavoro e col trai'· 
ficQ. - Uua circolnre fu redatta e mandata 
a tutti i sindaci di città e comuni ed a 
tUili i saeurdolt cattolici e ministri prole· 
stanti, invilandoli ad adoperare tutti i mezzi 
cbu sono in loro potere perchè cesstou i 
lavori nel giorno del Higoore. 

J'iò di sei~ento sindaci hanno aderito a. 
questa 1\ouiaòda; cd an grnn numAro di 
sacer!lotì e di protestanti mi nistr~ b3uno 
promesso di coad!ùvàre · al buon i'isiiltatò 
di quJJsta santa imp,·esa. 

DIARIO SAORO 

Mercordì :J~ setletnbre 

S. Gerardo vaso, 

Eft'e:merlc\1 atod.ohe .cJ.el Friuli 
26 settembre 1[J41 - In Cividale sono 

condannati i s gnori di C11stollerio perchè 
ribellati nl Patriarca, 

Cose di Casa a Varietà 

OfFerte al S. Padre in occa•ioue 
del pellegrinaggio italiano. 

r.arr.•cchia. dì MnillltlCCO L. q,30 - N . 
N." l. 2 .:..:.. id. di F<tgagn.1 l. 4 - hl. di 
~uglio l. 1 . .,... s·~nore OitneSHC di U·liiiO 
l. 40 - l•arrocch1:1 di 8. Pietro dd l'alli 
1li fll vi dale l· lO .,-- 11ol lt~l(iata di fli vid:Jie 
l, 38 - 11. R. U. U. Ors<•line di Civìdllio 
l. :tll - o: Ginseppo Ptnzza capp. di Cbia· 
vria l. :l - O. G>nseppo 'l'•lmat capp, di. 
Orgnan•ì L 2 - D. Carlo MazZ<Jlini Arei p. 
di Si1cile l. 5 .-.. O. O>ualdo Miani MJ'P• 
iv( l. 3 - Vari offmuti di s.,clle l. 9,60. 

OIMte preeA<lenti L. 705.3~ 
, · Totale -, 84S,2a 

Avviso. Chi.dòsido.rasae prender parto 
al pclle~riunggio D"?Jiont~le a Romn, può 

. rivo!gor&.i .·nH' urHcio dol , nostro giorna!e 
dove gli _verrà ril:tscinto il bigliett11 di rt.~ 

. éOIIIISCitnehto ueoessario POl' ~SSdl'tl a1DIUOB3l 
· ull' nili'H>Za pontiU•Jia, • 

· L' e:l}o'olioa. ,di S. Sar.ìltà Leone 
. XIII sjd ~oÌ!àì,-ìo ò 1'~~di ~i le ililll.'l'q>O· 
~:rh Iii!. ~~~l l',,LrmmLo 11 ~ ••. cout. la cov1a, 
·1110 ·copie L. 4. , · 
')!ar 'fàsLa lf~pe~!l' ~o,tnli in più. 
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, .Le •PlÌol!, .• eÌ)'a~o~ato., J~,. Gior•.. ba tatto sboe~lare d~l suolo OlvidÌII•·so il dotti. Ìl granoùn•co llullvo ·è lodati,aimo ~òr lr. Loaclta 24 _ L' i'rish World, Rlor-
i~illeid!li::Ud'i''~ iicotd~tidll'·l!llllto'~lerl-·iii· ·eiulaigll.o~'Oom. Unii. lé, ha :d t. ~éui::Hta,'; iio~na ha qua\ìtà e pertett~ stligiooatura ptr'' di'li· Iii. nalo Irlandese d'America, _p,òbblica 11. ti•, 
g~ììltort>l' obb\Tgo-·drl)if"'im"IIaitlfé ì\[ lòrò rai Stili morte.· l .. • i . . IU~I ~:::::~::;~~~~":.~:r1~!~~· ltl.50 alle '17.75. trattò di o· Danne!, l' uoelsore delra ilplà' 

· llgH" l~ isb·nziono ~lemenllue; ,in· .no. mc: Voi v'aspeUerete ebe vi ~storni In mitl opi- li graqoturco dalle 10,50 allo t3.:ta .. gala dalle .(J~rfy; e, dfr.hil1ra oho nn' idandeiÌfl M rt~n• 
·mento di distrazione· useiva ·D~Ile segnent1 · oiO!l& riguardo ·Ili neolct'ti oon$igllori ;: nn\ Il alle 11,35, i luplni dalle 7.50 alle 7 .. 60. colto ,g'à .,~000 dollari pet, la. dlt~S:\ di 
'parole: i. '· ' . quésta volta là:dagglo sòsp11ndure, Nùlato, Sabbato- La pioggia caduta nel giorno an· qn~l,l ,ussas~ino., , ·, . 

h l Il d l · 1 d d'· if t 1 tecedanto al moroal.o .ed H mattino seguente .pro· . « , • , ·O ,e~m: è ad~nq,ue. c.~ O la e non ve .a nego, sospeti o 1 man es arv ausso l'a poc~ concorrenta, nullameno quel poM Trleete 24 - Il 'Tagblatt smen&lsao 
:ratronnto 4,1veoti\IIO sempre PIÙ grosso 1 la mia. o~iniono. pe•·vonùto ebbe ••ilo a pr~zzi. convenienti. Il che 'ROb'lhìbt ttbbia chiesto al ministro 

' «. Pur'lrp .. PPO s1 ingmssernnno .nncbo nel· Vnglio sperare cb e l' azi0nda comunale granot.Urco nuovo venno perfino pagato a lire B, dell'l n torno' 'spiegazioni sol contegno te-
' ' , ' . Il . '· l d ~ b l h l • , . t t l . , ma roba puco asciutta e non madnabila. Il fru· noto. d•l 'jl..z'eslel' '"a·nbatt, relativo all't'•· ... 11, ànno in corso e SI mvre· o tanto· cuo ? an r.. e ne M no v .. m.ntnts m or t, n, • mento andò dallo li•·• w_r,u alle 17,50, il gra· .. ' J.'" • 
· sonole comunali' non olTnranno al tlglt q nantocbè dei 20 coasigll~ri eletti solo 6 noto••co dalle lire .li alle 13, la segalo dalle lire ci dente del consolato. 
delhi povortl gente i: vantaggi pei quali e~buro altra volta occasiono di svolgere Il a ll.:iO, i lupini dallo lire 7.25 alle 7.65. . Parigi 21 - Il Temps 
tu. povam goute prf:forhlCI', .e ·~pcsJiSaimo Il l' i.utrlcatissiiM matass11 C(Jll1Unalo. Nella settimana il ·t·lnlzo medio pel f•·umento Francia domandò alla Oina 

dice èhe la· 
un a risposta 
ma che Tseug " l . l del. pntr uuto D l rc·t l lego l os t'bl.llt' l fu di cent Il. il ribasso pel granoturco fu di Sl'.rt't. (Il al "O'J •nemora•ldr•m 10rZill 6 SCOO O . ., . O ' .~ 0 O nt O n Il p S " O IO; ·cenf. 35, la Scga!a rlmà8e fèrma, i Lupini a;' " ' ' • 

« Noo' busta la dlstriùuzione gratuita riescano 11 ronr.ertarsl, per il bnon unda- aoesero cent,·35. .. . non la rimise .aucora. 
del libri, fatta qual'che volt11 a stoc.chetto; monto dell' nzi~nda comnnnlo; hasta eh~ 1 prezii 'fatti turonò i seguenti: - SI dico csser6 pervenuti telegrammi 
qudlo:che importa più è di .tenere i fao· c<Jmincino Ili loro viti\ pub911ca dal votare 'FR.UMF.NTO. L. 1650; 16.80, 17; 17;25,17:30, da PeJbino che conformano la notizia di 
Cl DIII fluo u presso la sora:· i poveri han• questa massima: . 17.40 17.50, 17.70, 17 •. 75.· · ' no11 rivoluzione di palazzo. Qoi se ne 
DO bisogno della giorntHil JICr lavorare e Abbasso a OollPqio Stellim' prima ed GRANOTURCO. L. IO 5u; 11. l UiO, Il. SO, 12, parlà con insistenza. 
non è loro po;sib1le di custodirli. tmica catwrena Mimiciprlle. · 12•20 12·2i>• l:t.so •. 12•70• 12·76•1Uo, 13· -::- Si dà positivo che la FratJola ha 

.,. Provveda. il, Municipio uf~ncllè gli sco- Vorranno poi sostenere Il Collegio pJ. u?i~?1r1o. L, 11
' ll.lo •. 

1
1.20' 11.25

' IJ.ao, . iniai.llti accordi coll' rogllilterra, la Ger· 
la retti possano, V11leodo, r~rm11rii nello sta· · gli nodo · llomo l pesui l~ esca get~atu diii LUP!Nlliro 7, 7,~. 7,5,0, 7,60, 7.65. mania e gli Stati Uniti d'America, (ler 
bilimeu!o fino ud uila cNta oru. G.tà non Ministero in seguito 111 rappo1·to modello FORAGGI F. coMtlUSTIB!LI, Il più bel Mer· gnarentire i loro interessi nel enso che 
mancano eot·tl nè StiiP, o qaestu aggiunta del sig. Orsi no Oro l n i? Guì deggiouo S:l•' eato lo •i ebbe giovedl,. gli altd ,due •ear,eg• quella dovesse blocct\re i posti cinesi. 
dell'orario non . 4~vrob~e ~ssore 11 oarico por lo cb e il p~>co c~ o prende l' es~a rimnu8 ll'•arono. A Onot~n aumenta l'agitazione, cbe non 
del mal'slrl, percbè non a' intendo di con. tradit~ dall'umo; e•l alloN nel CIISO nustro CARNE Dl.MANZO era !JÌÙ cessata dal di che gl' indtgeni 118~ ti o naro l'insegnamento, ma solo di q ani· o,ltrn ad un Collegio Bpecia.lista avremmo l' Quali!&; taglio l . al kil. L. 1.70 

1 · · bb · 1 · 1 1 60 sal runo le possessloni degli europei : in e1J'•bi~~~~i:.gliante, cbe potra a es~ere auc 
10 ~~~t: pu~r ~~~~~r~~ 8P~Ilrah~ta cho paghe- 1ì,dl;m~ .: 1."1 ·.: • , : 1;40 parecchie provi noie dell'impero l'luaurre-

, • zione è latente. «Al P.1trouato diSIIeosano anche qanl- Ten~o prepar11ti non solo gli oochil11i itlem • 111 • 
cb e t~zzo di Jlllne; noi non siamo anoora ma nuche il oannoccbinle per osservaro (•iÒ idem • • · l.·-
tilnlo èivih O spendiamo invece in avvisi che potrebbe ~llllCO<Iere fuori delle mora Il' ~~~ltà, ta~lio l1 : t~ 1.40 
od io fQrmnlità, qaalche volta SU[terflue, dell;1 città. Presto nvromo dae novilà - idem 1 20 
mollo di pirì di qu:wto basterebbe 11 iar- la nomina del S ndueo •l !11 compianta rar· idem ; in : . . • 1:.-
gh•1ggiaro coi tlgltuoletti del povorello. » tcr,z 1 del lt ltelegato. Per l unire il dolor~, CARNE DI VITELLO 

Ahblamo detto cbo il Giornale scridse si far;louo su•Joi, pranzi, lu.ninario, ed 
qo•JBlo in un momento di dtstr;i~•onf1 I!I!IC· epignift. 
eilè tutti sanno come esso tratti per soltto Intanto sto attendendo i fatti e dai fatti 
lo l~titUZJOili di S. SjJirito: dirne ogni io, voi, e 111\tl ed anche gl1 urtier.i, TUJJ· 
jnalo possi\Jile, OJlPI!rfi coprire col pii! fitto presentati (l) da nna mag~loratiZII arti­
velv 1\cl sileuzio fatti e cos••, che s~ li V• 1(1aoa giud1cheremo le ·porsoue. 
veni>sero iu tutt' nltro luùgo chH twl covo Spero bou~, bramo il b~uu; tua lo ve-
delltl setta nera, •·ome gruzios t meni~ s' u· d remo. V a.lo ulla SjlèCulu; nrd vedorci, 
svnmu il Gioruule, ~arebL~ro esaltati da . 
PQP qnir P·IÌ. Del r~olo la simpu~te iu~ou, X. 
trllte dallo wcuolo dol l'<~tront\l!l sono ta,li . P. S. Porchil il huon corrispondente dul1;1 
che U•Ht potrebb<no es~<Jru maggiori. E siu Patria del F'riuli. • :r rl f•nsore dd Ooi· 
pure, che ,H Giornale por atteouaro in legio specialtstll uou h.L cb testo scu~a aocho 
parte ti vnlore della cosa, dl'otmi cb !l la a IDij l 
gente p;·l'("risco IJpessiss mo a /OI't:a la Avviso ai Parroohi. LeggiBmo uel 
scuole cattolicbo. Ma è un a· forza che 
fa venir" i genitori a. pregare 6 11 su p- Giomo ùl ~'treozo: 
pliearo che i loro figli s1uoo ammessi, Il Demanio o Demonio che sono una 
tanto c be, sonzn. csag, razione, le scuole st~ssa cosn, ponsò un giorno di dar prova 
dYI mnnicipio rimarr~libero spopolate se la, di rara abilità nel f~ro economie mdiando 
questicne dei locali nùn vietasse ul Putro· dalle pagine del suo bilancio congrue, le· 
nuto l'accettazione di nuovi alunni. gati p i l, speso di culto, e sussidi. 

Quanto alla ptopo&ta tlhe il Giornale Ma avvenne che la cosa non andò a 
f:l ul Municipio percbò segna il sistema eauguo d1ll bmvopart·ooo ddl' insigne Obl~­
adottuto ndle sr.uole d1 S. Spirito, sta be- sa dt S. Gaet<~~JO di qnes111 citt.à. E;:li soutl 
nissimo. Osserviamo soltanto cbo non nn l'obbligo dì dif~nder•l l diriHi della sua 
aettlplice bil\elio bastertl,lbe per la sorve, Chiesa o non. vi mnnc~. 
gllilù~a •lei fanciulli ma ~isognereiJbe cho "La q uestiooe era, se l'annuo emolnwento 
àocùé i m11eslri, per torno, come all'atro- rli settanta scudi assegnato n q nella cbiesa 
nato, si nssnmcssero quaslò incarico. dal Granduca Pietro L~opoldo con moto-

Al 'rostutto siamo lieti èhe, come •\al proprio del 1785 nvesse più ragione di 
Municipio ai le.rJtò d'adottare l'uso di essere. 
mq.odare i, bam~IUI d1•lle s.cuole 11 casa d t· Il Qeman!Q sosteneva eh~ uo, ed alle-
visi per i,;q~adre, con ci(! s~guendo il ra- gav11 sue bisl:lcebe ragiolti. · 
trouato, cod· ora. si yropongn cb~ venga~~ Allora il valente parroco ne chiese ra· 
dottato. il ststema dt custodtre l fanctulh gione ai triÙUHiLli, e la ca11s~ fu portata 
nelle ore non consact·ate alla scuola. Ogun· innanzi a questo tribunale civile. 
no poità concludere che, per quanto cse- I,a (lif,.SII fu affidHta nl dotto avvocato 
crati quésli clericali fauno le co,e in modo Corso Donati, il qtlale con ampio correl!o 
cbe th1 d.ovreùùe dare -1' esempio trova dtl di •lottr1na e di uutorilà mise In sodo che 
imt.tarli. assegni per congrue, supplementi di con· 

Da. qualche tempo nel Gio1·nale di ~rne, o spose di culto stnbiliti io perretuo 
Udine s1 nota uua rctJr!Hlescenza nello suo a fa v oro di enti morali conservati per 
tirate nnli.J!Ppalt. Non c'è giorno ch' cs~o mezzo di rlti capaci di dar vita ad o!J,. 
non declumi contro il Pouldlce, contro 11 bl1guzioni civilment~ perfette non pòsso,to 
temporale; e con ona insistenza cb e da v, o è !'evoçarsi nè tnlcidiani, e cb e nè gli 
vtitù l'a stupire. L l uslio contro ti l'upa n~l ntti' del potere amministrativo, nè i dec1·eti 
Giorhale 'ha assnnto qualcba COijll dJ mor- reuli provocati per coooest~~rli, possono lo· 
bosu. 'Nùu e' è artil~olo di fondo, non c'è dere d1ritti iegittitllameote qu~~tti. 
conispondenZII· co:i d~tta da Romu, non Il Tribunale civile di b'ireozs éon 1100 
o' è scrtllo come cb e sin sulla coltivuzione dotta sentenza ha con~"nnato. il ll,~maoio 
dei· t:ampi su li' irriguziooP, sull' iugràs- a ~ag;~re gli arretrali di'ila prestar.ione 
sameoto d~lle lt·rro, che non pr~seuti al arbitrariaQiilllto sospesn, i frutti recompen· 
Giornale l'appiccagnolo per dire lo ~olito s1ìi\vi, tutti i danni, e l~ speso di giu,Ji~io, 
cÙ<e' coùiro il t~nìpurale. D~v· essere ono Furllo il Demanio~ per U\111 ,\OVl\1' r.omonl 
dt !ptcllli terrtbtlt · tdee ,fi•se, cbe quando acetocc!l§ ql\ri nou sego11na l Psempto del 
~i caccHUIO utlla testa d "u uomo uon VQ· p~rr ,co di San G:~etano, h 1 subito acc~t· 
gli ono luscitll'gli p ili requi1•, ~ princii l ptù tuta cspressam•mte l•1 souteu2ja, 
eltUlelllill'i del b~vn ~~uso dicooJ da ~è \'rofittiUQ i pan·oebi dell'avviso che loro 
quanto sia cosll ttdicolt\ l'uvveutur$i colla diurno, e ricordino una volta, che chi f-0• 
wbbtu di un vcccbto cane sdeutato contro cora si fa il lupa se li\ lllllngia, 
cosa cb o ogni' dì poi sì du h i ara morta o 
B(•j•uita per sempte •. E' un b~oo, sen~o r.be 

.si può porre a muzzo col ,cnterto dt qoel 
t:1le giornalistn, troulio· per un' un~iauità. 
quulsiud. nel me~tìere, il qual~, 10 no 
~orto J:mucbetto .ouort~to da nn ministro 
~clregn~1 c~llo Il lntto· ~tu.es mo di ~~vir 
u parlare in modo d;L ~ostrtngcro n Rcap­
pure l' ccc~llcnlissiino ,miuilitto snùdctto. 
JSou èvtr~1 

Civida.le1 24 · sèttemb1·e •. Final!ncnt9 
>i' liltt~\re nostro 'U'olegnlo :~ y~nuto 11 cupo 
ùi llUII, Colla alla· tmpareg!liabile attività 

•,, .. ~-.. " ~· ·~ .... ,. ' ' .;.: ,' <, '• .·-._,• '·· .-.;?,,,.~, '• •.. 

MUNiCIPIO DI UDINE 

Rivif!la setlhnanale cui mercati. 
Settimana 38 ~ Ma1·ted\ corso il me•·eato me• 

diocreu.wuttJ sia por quantità di geueri che por 
lillLituziuue a· t~fl'ad. 

11 f•·umento lo •i pugò dalle lire 16.50 alle 
17. il S'I'UlWtlli'CO da lil·o Il a l a. la a~gu:a da 
lii'O Il a· Il ~u. i lupini .da li1·o 7 a 7,u~. 

Gioved\ - llaatpntemente fornila la piazza. 
riù ~ori'OD(ezza d' aj!'ad ed a prezzi un poco .rt• 

· Quarti ,davanti . al kil. L. 1.40 
itlom. , . . . • . . . • • 1.20 

Qua1•1i di dietro . . , . , . • 
hle1n •••••• ,• • • 
idoln . . • • . . . . • 

Vedi notifica doi preui in IV pagina. 

• 1.60 
• 1,50 

rr g LEO RAMl\II 
Parigi 2:1 - E·~~ione dol tJrim'' cir­

coruiar'" ''' l':1rìgi: ~··Jrost radica!~ eletto 
cou voli 3:iU5 <lout\'o D~spaty.:~ conservatore 
cbé ~ellbd ~763. 

Elezione di (JIJalons sur Saonli ;. LJruu­
cbet mdicnle eletto con voti 4666 contro 
i' ab·tte S IU vert rApohbliCil~lO CIII LOIICO tlbO 
o' ebbe 4018, o Matllty opportnnista che 
n' ellbe 2775. 

Vienna. 24 - Il consiglio dei ministri 
comuni ieri sotto la. pres.denza dell' impe· 
mtore fissò ti<' fini ti vamonte il bi lancio co~ 
munti pel 1884; deCISO di CIIUVOOIIfll le 
dalegnzìooi a Vionna il ~3 ottobre. · 
Vienn~ 24 - Un dispar.r.io d11 Atene. 

d·'lla Wìener All,qemeine z.,uung dice 
cbd patl'cchi gioruah ~r~ci chietl.ouo l' n-. 
niot!ll della Grecia ali alleanza austro-te· 
descn. 

G~~~~ein 2~ - Stamnne è p11rtito DI· 
smard>, cou Iii famiglia. 

Costantina. 2.! - I soldati indigeni 
sacch•·gg1arouo una botteg:1 e si recarono 
nel qutu'lioro degli isrneliti maltrattandoli. 
L~ P''ttogliu ristabilirono l'ordine. 

Alcuni isra~liti t'IH'ono fijriti e p~r~ccbi 
a~enti di p11lizia riportarono contusioni. -
~~~trono eseguiti circa venti arresti. 

Parigi 24 - Thibludin visita In frou~ 
tiera sv1zz~ra. 

Berlino 24 - In seguito ngli attaerhi 
dei progrcS;~isli per la pa~blioazione delle 
lettere d~l deputato Antoiu~, la Norddeut­
sche diov: Il governo al'robbe poLuto ra• 
clamare a P11rigi onde si facessero passi 
cornnui contro ngitnzioqi dnnnoso alla paco, 
m'' cosi O{'Cran~o il governo avrebbe ac­
ca1\lpato p re t• se difllcili a sostenersi . o il 
ntlÙlo del governo francese non avrebbe 
mtgftorato la sitoaziouo, 

Le m:,ggior11uzo tH tutte le nazioni, an· 
eh~ in frauciu, ossoudo pacillcbo, In Nurd­
dèutsche ba creduto servìro alfa cau"1 d••fln 
pa~~ s•1gnal~udo 11llt1 maggioranza ~ae fica 
del l~ ]i'raucta person11, orgllntzzaztone e 
nH·zzi dte dovouo tl'ascinarla nuovamente 
all11 gu.1rr11, 

Rema 24 - Ha fatto molla impres· 
sionu h1 nominn di un georrale !il':preMto 
di Aiaccio colli1 qu;tlttil di govertlllt 1ro.­
Questa misura è dirotta evideutemeulu con­
tro l' !tali~; 

L' Opi11Ìcme dimostrai' insussistema delle 
. arti dd governo francese ;iur f11r cto~er~ 
che l'Italia., V,~gbpggi di impOBdOSSIIfSI di 
N ·z~.a ,e dciii Cor~.cll1 , · 

. Y'ulwi~h ù ·- AvvcnnQ Dilli' espiO· 
sÌon"· ;n nn magazzino di ruui diperd,•nti 
dall' Atsnnnle, 1. dauni eono cousule,evol,l, 
la di•truzwue ò inorme nulla Jlel'lflll'lll dt 
dne miglì:t1 vi sono parec~hie vit.Lim~; si 
tamonq. nuovo OSj,liO~lo,qi~ , _ . 

- Il Fra11çai.~ dice che il eon\e di 
Parigi non purlerà intempestivamente e · 
l~ggermente. Ctò cho egli dtrt\ avrà ono 
scopo o l'otterrà. 

~'rattanto, soggiungc1, Il principe orga· 
nizza le suo forze, distribni$ce Istruzioni 
e si prepara pJI giorno &tabilito per le 
Iniziative decisive. 

- Si smeolisce la voce corsa che Il 
governo sequestrerebbe il castello di Oham­
hord nll'rlrmaodolo proprietà nazionale. 

Vienna. 24 - Le ultime notizie angli' 
npprcstumeutì guerreschi della Russia 
dauuo uuu curl11 allondibilità a nn articolo 
della Gazela Narodorca 1i Lemberg, se­
condo il qual~ la Rnilsia avrebbe deciso di 
apprufttlaru dello presenti propizie condi· 
zioni per tentare un gran colpo io Orienta. 

L' insarrcziona crl)uta, la vittoria dei 
radicali in Serbia, il ritorno al 1•otere di 
Z~nkow a Sofia, il malcontento io Rome· 
uia, sono cond1zioni favorevoli per un'a 
t.ione contro l'Austria. 

La questione orientale verrebbe riaperta 
dal nuovo ministero bulgaro, il qnalo do· 
tnanderebb3 l' indipendenza della Bulgaria 
e l'annessione d~lla Rnmelia. 

lS'CYrxz:DBl :~:>x :ae>a.s.a.. 
25 Beltembrs 1883 

Fior. anstr. d'arg. da L. 2,10,50 a L, 2,11 -
- Haoconote austr, da L, 2.10,50 a L. 2,11-
- Renrl. it. 5 010 god. l luglio 1883 L. 110,90 
a L, IlO Y5 - Id. id. 'l gennaio lt184 L. 88,73 , 
a L. 88.78, 

Oarlo !\'.loro gerentB f"fiSlJOflHabil.-... 

Una povera. vedova. d'anni 54, seo11a 
prole rimast11 sen1,11 mtzzi di sussistenza 
desidererubbe trovare una buona famiglia 
dove colloearsi in qnalità di cameriera, 
gtlVeroante, donna di cusa ecc. E' di buo­
nissima salute ed ha ottime refJrenze. • · 

Chi desiderasse assumerla al propri& 
. ervi~ io si rivolga all' n !Ilei o del noslro­
giorùale dove gli verranno date le neces­
sarie .indicazioni. 

I sottoscritti ,proprietari dall'ex negozi~ 
Adamo Stufferi piazza s. Giacomo,. 
Udine, avvertono che si trovano ass.ortiLl 
in Broccati con oro e senza, Pianets, 
Damaschi io lana e seta, Baldachini con 
accessori, Veli Umerali, Gris~ttuoro e ar.· 
genio per c.~lonoa,mi, Frangie jriset, Gal­
loni frisè a· pizzo oro, argento e seta, Ftoc­
ehi con oordoui dotati, Damaschi e Tap­
peti per cor.J, _St~le, Manipoli, Ooprip•s~ 
sidu Po1·tach1av~ per tabernacolo. Asso-. 
mun6 forniture appar~ti sacri. Promettono 
modicità sui prezzi da nou temere con~or· 
renza, sperando: con lliò di vedersi onorati 
dt~ numoresa ollenlela. 

URBANI c MARTINUZZI 
ANTICA Dl~'T! ADAMO S'rUFFERl 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

.AVVISO 
li sottoscritto avvisa l suoi avventori 

ello ha trasferito il proprio domicilio e la 
sartoria iu Vic'olo Stllio dietro In chiesa 

. di S: Cristofuro o, l. 
(llUSEPPE SABOT 

Parte in Udine, • 



Liquore 
COIT!lllorà~t~ li> ~engive.• pr~:· 
Mrtrvo· contro· là ·carro do1 
dentL • 

Pro .. o • L. l 
latruiione. 

Unico depoolto • in Udì 
preaio •l'· Uftlcio 1 Annunzi 
Cittadino.lltaliano. 

, Ooll' i.ume~lo ·d! .60 
.,.,Uìot 6<\n ~· )Ilota! e.' 

-·· ~eletto tene -a" •Peua.te· l' arla.-.maJ.~. 
AU, •peciaJmonta Ìlel JaugbJ paJa .. 
4otl e dJ aoqun. , 1\b\(!Y'nte ;-'!l~ l"' 
mente Il m.nU.lnq, nal)~YM,~ .. IIll l~JUO 
yonmndunu ~c" qPzmUtà noi bAc.lte 

:~~~i~~~,~:r::i1~~0~· :l -'~~~ ~~,~~1°:;;' 
;:~hn'~u~~~:,~~~JC[Ja;;; .. :~~~. ~~~~~: 
tp,·u!rrl· di ~o}pt; lloc(6ita t: l.ho .. 

[lres~o l' Ufl!çio, 
lta.Ua11o \'Ja. 

A.,cun<en;ao., liO c~at ' 

1 
, D~porito .. ;n! l!din!ll ~:.!~~~:~~~~~~:~~ibti•~~~~!,~~· P.r··~~ l' ufficio artnund i!! 

.~el Cittadina ltaliatlo,'' 
vla (lorghi N. 28. 

iJ>réito L;· 6 alla.tllò._, 
tlglia vtlida por!giorlli 
20; 'di 001ra. · 

SPECIALl"l'À; 

RASO J ·:ve~i 
INGLESE 

lNGtLESl 
della rinomata. casa M•rsh Brothers a C. i~ di Se.hafl'1cld .cxtrafini 

·con J'elutivo<astur.cio,'pOJ·tante la mat·ca R. NIANGONI, Milano iw 
cisa,,nplla lama, :senza di CJUesta snno cuntl'uffuzioni. l 
., .. T.rcntMei. a~m~ ~i successo', incuntr_astat(l. : _Quef1ti. rn~oj, 
fab~ricuti con una ttHnpl'a speciale cho J'hjuee racci.,jc'J· sì 'Unito 
o lèJtnt,a'tt'o du. ronde l'lo dul'O come il diam~ute, -non uiJbisog-lJ.ano 

. maLdi •••••·e viBJati sulla mola, nè con .pte!I'Atad oho, 
Vn4l;luon cuoio butSta alla loro _1lnUtzu. . · · 
' ' · ·' Cadauno •!"'ima qualità L. 5.50 

,. , ·sec(Jnda·- ,. ,. 2 • .50 · l 
; Si spediscono a.volta di· corl'Ìcre franchi in qualunque pal'to l • 

.
del Regno, ìnvia.ndo vaglia. alla l!Itta depo•itat·ia· Romeo Mangonl, 
M Llano, C01·so· .S • . Oelso, N., 9. . · 

." . Chtaloghi spçoi~li g>·atis a richiesta, , 

et=;.~~: i;~ >t;:~~~~·~' 
· '· BOlf'Più LE 'fRlSTJ.,cuNsBGUENZE DEL· raauo·. rl 

DIU, 

~CALLI~ 
. ~~p;~tarlo!l.e. dd P,~emiato balsa~o Lasz, c~llifuqo 
''liiOÌlmparabal,e per 1.' ArneJ·ica, Eg1tl\l, Turchaa,, In-
<\•,~. · ·· ghilterra, 'ed Austria-Ungtloria 
t'l ' ' . ' 

\' 

Qu.,.to ~rcmiuto Callifugo di Lasz Leopoldo' di P a· 
;1:dova, MUHI.t di• fuma mondiale,- esti1·pa VALLI, o.cchi 

pollini ed indur~lt)\tllti cutanei senza disturbo e sen~a 
raaciaturu. ~dopei'AlJ1

1

dO il'mo(l'erdmo con un .selhplico pen­
nellinO. -, Boccutta con etichetta ro1:1aa L: l ; con ati· 

· Cht!tta: Kìulla 1,50 ·munita deUu fil· ma autografica dell' in·, 
ve-ntore-, o doli mQdo: di ueare il l.àl!ifl~!Ja. . 

Depooilo por Udine e Provincia pt·e"oso l' Ulll~io ,U• 
D.unzi dol Cittadino Italiano. 

Coll'aumento di eaot. 50 11t' !lpedllce tra.nco Btl Remo tfta.qu .. 
rll\0 u tonbio -d.ei vaec~l puatall. l ' 

.. 1..'{;....--.....:.· . ...,.:il.. .. ..., • ..,....,..,.,::;::::::---·J:'•· /'Q;'~.....,.~;:::~~ ... ~ ...... - ......................... ll.f/1:, 

. ~DISPENSABILE~ J 

rtieolo di tutta novità ehe dovrebbe trovarsi 
· sul tavolo dt qualunque scrittore, uomo di Iettare, UOIJlQ. 

d' afi'ari, impi~gato; .. nvvocnto, notaio, eee. : . . .. 
: L' in d ,,,pottsrlblle, oltre ad essere un oggetto nbliR­

simo, ·può servirè"atlche di elegante ornamento da scrit-
toio per signora. · . · 

"' : ·Prezzo 1 Lira. · ~ 
Deposito~ alla libreria del Patrtntato, Udine. l <. 

Carne di Manzo , 1.o taglia: 
~·· qu•lltà al chll. L. /,70 

Id. " .60 ' H ... -
J ;:2.1 Q\llllti al C~JU. ,. l..fol) , u 1.30 , n 

Corno di. Vihllo. (\!Uat'li davanti) ·al cllll·\ ~ .. ug 
Q~arll di dietrO al cbll. ) ~,' 1:60 

, ! '' 1 ' , l·W 

'l, 

Guariecono. le febbri d'ljl'ia,ml!l&a!l!l, lè ·reoìdiYe, i tumor,l 1plenloi, il inalalllto llalle 
periodiche, ti tutte (!Uelle \ félibri . che ' non,, c~dono ,all'azione dei s~lf di Obinioa in gendrale. 
Ese~ &IliO Alate &,.erulwnt.ate iol tutti gWOapeda.li di! Napòli, •còwe rileYaai dài certilioati dei 
[Jt·ufessori Salvatore ·senatore 'l'ultllllf'.Bi, <Jar4arelli, Semmola, lliondi,,,Pellèechta, Te~01rwat, 
De Nasca, Maut'redonio, Franco, Oarrese eco. · •t 

. Queste. pi!lule sono .necess"rie ai. viaggi~toti, ,ne~ "m!l>f!! !',per .~r~a,, noncb. al ~ili: 
t&!l che llttrav~r.'lllnl?. lu.!lg~• t\I)asm ... tlct,dl~>stan'!, :1 al_(!.~orn~. per gJlar~ot!rel ÙRll~ .J!t!~lìfi, d1 
mnlaria. Se 1 stgnorJ medACI espel'IUJul}~\WI!Ilro 1 queato prcsloao P!·eparato l.Eurojllllloll 'ijl»u• 
de.reb~e tanti ruihoui pjlt ~ali di cbinin11. . · · · "· · · · " · 

Flacop.e da.. 30 pi.ilole L .. 2',50, ·ila l& U 1,50 - apedi1ione in provincia con l'aumento 
di 00111. 1)0.. . ". ' ' ' . . . ' ' .. . 

N. B. S'invia GltATIS, ai•o!li ne fa do;.manda, l'opuscolo contenente i certllloati dei 
primi l'rofesoori d'Itali11. · ·;, 

Nell'anno ac9r8Q per la sola italia si sono vendati fra l!rllodi e piccoli num 5ll00 ftaoòoi 
d!·d<·tte pillole fepbrifugbç antiperiodiq~~. f:>l ~~l'~fl·~eulo' da Lt:a oadauno,.ugualò .allàsfljDma 
d1 L. l 0400, ed ha gutmto n~n1. 5200, mdmì:lu~.. . " 

Per ·ottenere lo tit~sao effetto' çol Solfufu Chioioo (ammP&so che n" abbiasi ol;nsum&tc 
io med•a grammi 10 cadauno) .ve' ne 81\l'llbu~rii abbiloguitti 'ì.:l!tlugrawrni 1\2 obe & Lo 'un'll'·il 
grammo (siccome veudoai éolnnnemeute'nellè f~r'inaoiti) dllrobbo i~ .. agguadévole *hrumll di L. 
1>~000, dalle <J.U~Ii sottraendo il costo delle! piiMe del I:Jurato di-i C., 1040()!, il}uibll:iCIO anebbe 
iucout.~aw 1\Uil '.~aggior!! ~pesa. di I,. 4WOO. ; ·' : . · , 

Von. ~~u~•l!l ritleaaioui .la classe wed(ca, non p~ trA piil impen~ierirai ner la $6mutll,IJian• 
can~ll del flolf11_toAi Cbi~iu~; ghlcqhè,~pbi~•nO: nè!le au~i.dç~t~ .Pi[lj>ie,f~bbf!f.i,g~!l.,~.'/:~iPj!ri~f«iha 

u11 vero o jJfeZioeo 's~coodlòJlilP· U1ehumuamo ,qllmdl .,\' atteu.11one df t11tt1 1. III&Jiol, préOijllia· 
•u~nte dei còndottt.ti, e !lliìdaoi 'dijll• provlilo1e; 1idla · protifeua 'e· &iolirezzil del!&' guari.tooe, 
• aul gra11de ed evidente ri1pamnio, · '' : · ••l' · •d · ., ,,, 

Ili, •onde in Na~li . pree10 Generoeo C11rato, J'uori Po~ Kedbla a P4a ~ 
Yioi~ al Teatro Uouin1 Ji., .Il e a. · · · · . . ' . ,i'"· 

Dqoalto In Udi11t Ji:lllt l'llllioll! !1/!!UI dttelnADIJIO ITALWlO · • 

((' . : . . . .. ---~ . 
NON PJU lNCIIIOSrrRO l 

,t~j ~.:;. 


